
COMUNE DI MAGLIONE
PROVINCIA DI TORINO

Tel. 0161/400123 - fax 016U400257
Piarua XX Settembre n. 4 - MAGLIONE

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 11 del 23 aprile 2014

OGGETTO:Approvazione dei Regolamenti di disciplina dell'Imposta Unica
Comunale (I.U.C.).

L'anno duemilaquattordici, addì ventitre del mese di aprile, alle ore 21,00, nella sala delle
adunanze consiliari, convocato con awisi scritti e notificati a norrna di legge si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione ordinaria e in seduta pubblica di prima convocazione, del
quale sono membri i Signori:

PRESENTE ASSENTE

1. ROSSO Mirco
2. FERRARO Pier Giacomo
3. VILETTO Paolo
4. SANTIA'Gianfranco
5. BOBBA Laura
6. GIVONE Mauro
7. VILETTO Silvia
8. NICOLOTTI Luciano
9. VILETTO Giacomo
10. PETERLIN Cristian
11. ARANCIO Stefano
12. VALLEGGI Luca
13. CAUSONE Eliana

Totale PRESENTI/AS SENTI :

Giustificano I'assenza:-------

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Carlo BOSICA, il quale prowede alla
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4,lett. a), del decreto legislativo
18.08.2000,n.267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor ROSSO Mirco nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.
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Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma I e 147 bis,
comma I del D.Lgs.267/2000,parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e
la correttez za dell' azione amministrativa.

Il Responsabile Area Amministrativa
F.to Maura Vaudagna

Sulla presente proposta di deliberazione di esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, D.Lgs. 26712000,parere favorevore di regolarità contabile.

Il Responsabile Area Contabile
F.to Maura Vaudagna

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO I'art. 52 D.Lgs. 15 dicembre lg97 n. 446, in materia di potestà
regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti paisivi e della aliquota
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo
al lo gennaio dell'anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato
a livello nazionale per l'approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto
dall'art. 52, comma 2 D.Lgs. l5 dicembre 1997 n.446, come interpretato dall'art. 53, comma
16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n.
448, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tarffi dei tributi locali,
compresal'aliquota dell'addizionale comunale alt'l.R.P.E.F. di cui all'articolo l, comma 3
D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale
all'|.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tarffi dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data /ìsiata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle òntrate,
anche se approvoti successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui
sopro, hanno effetto dal lo gennaio dell'anno di riferimento;

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. l, comma 169 L. 27
dicembre 2006 n.296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberono le tarffi e le
aliquote relative ai tributi di loro competenzo entro lo data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal l" gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tarffi e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;



vlsro il Decreto del Ministero dell'intemo del 13 febbraio 2014, concui è stato disposto il
differimento al 30 aprile 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli
enti locali per I'anno 2014;

vlsro l'art. 1, comma 639 L.27 dicembre 2013, n. r47 «Disposizioni per ra formazione der
bilancio annuale e pluriennale dello stato - Legge di stabilità 2014»: il quàI" hu disposto
l'istituzione dell'Imposta Unica comunale 1ruò)-, basata su due presupposti impositivi (il
possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi comunalij'e compàsta da tre
distinte entrate: I'Imposta Municipare propria (IMU), di natura patrimoniale, ed una
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltim;nto dei
rifiuti;

CONSIDERATO che, per quanto la Legge di stabilità 2014 abbia mantenuto sostanzialmente
immutata la disciplina dell'IMU e della TARES semplificata introdotta nel 2013, ora
sostituita dalla TARI, appare necessario procedere alla ridefinizione dei regolamenti dei due
tributi, in conformità con le nuove disposizioni normative inhodotte dalla Lelge di stabilità;

CONSIDERATo che appare altresÌ necessario introdurre la disciplina regolamentare della
TASI per l'anno 2014, in rerazione alla quare si ritiene che relativo regoùmento 

"o.ura.debba essere approvato anche nel momento in cui il comune dovisse avere dispostol'azz arnento delle relative aliquote, ai sensi dell'art. l, comma 676L. 147 /2013, in modo da
dotare comunque l'Ente di tale regolamento, che potrebbe rivelarsi necessario nel momento in
cui il Comune dovesse trovarsi nella necessità di aumentare le aliquote del tributo nel corso
del2014, ai sensi dell'art. 54, comma 1òrs D.Lgs. 446/1997;

RTTENUTO quindi opportuno, sotto questo profilo, procedere all'approvazione di singoli
regolamenti di disciplina dei diversi tributi costituenti l,Imposta unicà comunale (IUC), per
evitare che l'eventuale contestazione sollevata nei confronti del regolamento di un singolo
tributo possa incidere aache sull'applicazione degli altri regolamenii ed, infine, per rendere
più agevole I'individuazione della disciplina di ogni singolo tributo;

RITENUTO che l'approvazione di tali regolamenti possa tuttavia intervenire con una sola
deliberazione dell'organo comunale competente, che riassuma i diversi tributi sotto
I'identificativo dell'Imposta unica comunale (IUC), come previsto dalla Legge di stabilità
2014;

VISTI gli schemi dei singoli regolamenti costituenti I'Imposta Unica comunale (lUC) per
l'anno 2014, vale a dire:

- schema di regolamento tipo per I'applicazione dell'Imposta Municipale propria (IMU);
- schema di regolamento tipo per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti (TARI);
- schema di regolamento tipo per l'applicazione del tributo comunale sui servizi indivisibili

(rASr);

RTTENUTO pertanto opportuno e necessario procedere all'approvazione dei distinti
regolamenti al fine di favorire una maggiore uniformità nell,attuazione della normativa
vigente sul territorio regionale e una semplificazione significativa nell'attivita amministrativa
degli enti, costituenti l'Imposta Unica Comunale (I.U.C.);

VISTO lo Statuto comunale;



CONSTATAT., che ladozione del presente atto rientr4 sura base dele previsioni dervigente statuto comurale, tra le competénz. i.ic"rriàìI" comunale;

DAT' ATT. che, ai sensi del'art. 4^9, c.l'del D.rgs.n. 267 der rg.0g.2000, suila presentedeliberazione hanno espresso parere favorevot" .i.pJttiuu-"nte i Responsabili del servizioAmministrativo e del servizio Éinanziario in o.aio"Éiuìàgorarita tecnica e contabile;

CON votazione palese, espressa per alzata dimano, avente il seguente risultato:- presenti 8
- votanti 8
- favorevoli 8
esito accertato e proclamato dal Sindaco_presidente

DELIBERA

DI APPROVARE la narrativa e, per l,effetto:

l di 
.approvare i regolamenti_di. discìplina de 'imposta unica comunale (IUC), istituitadall'ilt 1, comma 639 L. 27 dicembìe zotl n. til 'loisposizioni per la formazione derb.ilaycio annuale e pruriennare der\ slato - Legge di stabilità 2014- e composta da tredistinte(rASr) 1fl".i,'1111,,H1il'Ii"'T:":n:Tffi1}ij;y'i:costituis stanziale;

dal Decreto del Ministero dell,Intemo del 13
0 apile 2014 del termine per la
per l'anno 2014, i regolamenti
enti regolamenti IMU e TARESapprovati rispetti 2013, in base a quanro disposto dall, art. 52,comma 2 D.Lgs.

dicembre 2000 n. 
ome lnterpretato dall,art. 53, comma 16 L. 23
27, comma g L. 28 dicembre 2001 n. 44g;

3 di stabilire che i suddetti regolamenti dovranno essere trasmessi a, Ministerodell'Economia e delle Finanze, ai ùnsi di qr*,o Jirporto da*art. 13, comma r3òis D.L. 6dicembre 20ll n.201, convertito, con modificazio, iii"t. ZZdicembre 20ll n.214;
4. di dare la più ampia diffusione alla presente deriberazione, mediante awisi pubblici,comunicati stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezionededicata, in anarogia con le modali à_eq i p;ini fi.rir,i * fini dell,IMU dal.art. 8,comma 2 D.L. 102/2013, convertito inL. 124/2013.

con separata votazione, anch'essa unanime, la presente deriberazione viene dichiarataimmediatamente esecutiva, ai sensi der 4o comma deil,art-i:e a"t D.Lvo 1g.0g.200 0, n.261.Letto, approvato e sottoscritto.
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Spettabile
Comune di Maglione (TO)

REGOLAMENTO PER L' APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNI CIPAIE PROPRIA (MU)

PARERE DEL REVISOR-E DEI CONTI

visto il regolamento per la disciplina dell'imposta municipale propria GMu) composto din.2garticoli
Visto l'art.239 del D.L.svo 1g.g.2000 n.267 e s.m.i.

II sottoscrino revisore del Comune di Maglione con la presente:

ES PRIME

Parere favorevole sul regolamento.

Verbale n. 3 del 23 aprlle 2Ot4
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COMUNE D! MAGLIONE
Provincia di TORTNO

IMPOSTA UNICA COMUNALE

(t uc)

REGOLAM ENTO PER L'APPL ICAZION E
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

APPROVATO CON DELIBERAZTONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 11 DEL 23.04.2014
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Oggetto del Regolamento

1 ll presente Regolamento disciplina I'applicazione dell'imposta municipale propria (lMU), introdotta dall,art.
13 D L 20112011, convertito in L. 21412011 e successive modifìcazioni ed integrazioni, nel Comune di
MAGLIoNE quale componente di natura patrimoniale dell'imposta unica comunale (lUC), nell,ambito
della potesta regolamentare prevista dagli atll. 117 e 119 della costituzione e dall,art. 52 D.Lgs.
446t1997.

2 La disciplina normativa dell'imposta municipale propria si ritrova, per tutto quanto non previsto dal
presente Regolamento, nelle disposizioni dettate:

- dall'art 13 D L 20112011, convertito in L. 21412011 e successive modificazioni ed integrazioni, con
particolare riferimento alle disposizioni introdotte dall,art. 1, commi 7oz - 721 L. 147l2o.É:- dagli artt. 8 e I D.Lgs. 29t2011, in quanto compatibill;

- dal D.Lgs. 50411992 e successive modificazioni ed integrazioni, ove espressamente richiamato dale
norme sopra indicate;

- da ogni altra normativa vigente applicabile al tributo.

3 Ai fìni dell'applicazione dell'imposta costituisce altresi norma di riferimento Ia L 27 luglio 2ooo n.212,
recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente nonché la restante legislaziàne nazionale e
regionale e le relative norme di applicazione ed il vigente Statuto comunale.

Art. 2 - Detérminazione delle aliquote e delle detrazioni d,imposta

1 Le aliquote e le detrazioni d'imposta sono approvate con deliberazioni dell'organo competente, come
individuato dall'art. 13, comma 6 D.L.201t2011, convertito in L.214t2o11, net rispetto dei limiti massimi
previsti dalla legge, entro il termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione per I'anno di
riferimento e ai fìni dell'approvazione dello stesso.

2. Ai sensi dell'art 13, comma 13bis D.L.201t2011, convertito inL.214t2O11e successive modificazioni ed
integrazioni' le delibere di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché il Regolamento
dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante
inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscate, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3 D.Lgs. 2g settembre 199g n,360 e
successive modificazioni. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. ln caso dl mancata pubblicazione entro il termine
del 28 ottobre dell'anno di riferimento, si applicano gli atti adottati per |anno precedente.

3



AÉ. 3 - PresuPposto dell'imposta

.1. presupposto dell,imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del comune, come definiti dall'aft 2

D.Lgs.5o4/lgg2edespressamenterichiamatidall'art.13,comma2D.L.20112011,convertitoinL
21412011 e successive modificazioni ed integrazioni

2' L,imposta municipale propria non Si applica al Possesso dell,abitazione principale, ad eccezione di qUelle

classificate nelle categorie catastali pJ1, FJ8 e FJg e relative pe(inenze, per le quali continuano ad

applicarsi l,aliquota agevolata e la detrazione relative all'abitazione principale, nei limiti espressamente

definiti dal Comune,

3. L'imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unita immobiliari e relative pertinenze'

equiparate per legge all'abitazione principale:

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta indivisa, adibite ad abitazione

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle

infrastrutture22aprile2oos'pubblicatonellaGazzettaUfficiaten.146del24giugno2003;
c.allacasaconiugaleedallerelativepertinenze,comedefiniteailinilMU,assegnatealconiuge,a

seguito di prowedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti

civlli del matrimonio. L'assegnatario costituisce pertanto soggetto passivo d'imposta in relazione a tali

immobili, a prescindere dalli accordi intervenuti tra i coniugi, che hanno efficacia esclusivamente

obbligatoria e non risultano quindi opponibili al Comunei

d.adununicoimmobile'iscrittooiscrivibilenelcatastoediliziourbanocomeunicaUnitaimmobiliare'
posseduto,enonconcessoinlocazione,dalpersonaleinserviziopermanenteappartenentealle
FozearmateealleFozedipoliziaadordinamentomilitareedaquellodipendentedelleFozedi
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto

salvo quanto previsto dall'art 28, comma 1 D Lgs 19 maggio 2000 n 139' dal personale

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale

e della residenza anagraflca.

4. L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è

protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici

giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione

tributaria.

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d'imposta previste dalla normativa vigente o dal presente

Regolamento.

6. Nel caso di fabbricati non iscritti a catasto, ovvero che siano iscritti a catasto senza attribuzione di

rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all'effeftiva consistenza

dell'immobile,ovesussistanoipresuppostiperl,imponibilità,ilproprietanootitolaredidirittoreale
sull,immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell'immobile, in attesa dell'iscrizione

dello stesso a catasto, ed a versare la relativa imposta'

7. ll comune veriflca, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente con il

valore catastale attribuito att'immobite in relazione all'effettiva consistenza e destinazione d'uso dello

stesso ed, in caso di difformita, prowede ad accertare I'imposta effettivamente dovuta' con applicazione

dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia imputabile al contribuente'

4



1.

Art.4-Soggettoattivo

soggetto attivo dell'imposta è il comune, con riferimento a tutti gli immobili la cui superficie insista sul
territorio comunale.

Ai sensi dell'art 1, comma 380, lett. f) L.22812012, è riservato allo stato il gettito delt,imposta municipalepropria derivante dagli immobili ad uso produttivo classiflcati net gruppo catastale D, catcotato ad atiquota
standard dello 0,76 per cento.

Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti daicomuni e che insistono sul rispeftivo territorio, nonché ai fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati neicomuni classificati montani o pazialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto
dall'l.S.T.A.T.

ll Comune puÒ aumentare sino a o'3 punti percentuali l'aliquota standard prevista per gli immobili ad usoproduttivo classificati nel gruppo catastale D ed il relativo gettito è di competenza esclusiva del Comune.

ll versamento della quota d'imposta riservata allo stato deve essere effeftuato direttamente dalcontribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale.

AÉ.5 -Soggetti passivi

1. ln base a quanto stabirito da['art. 9, comma 1, o. Lgs. 231201 1, sono soggetti passivi defl,imposta:

' il proprietario di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni a qualsiasi uso destinati, compresi quellj
strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta I,attività dell,impresa;- il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfìteusi, superficie su fabbricati, aree edificabili
e terreni a qualsiasi uso destinati;

- il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;- il locatario finanziario, con riferimento agli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione,
concessi in locazione finanziaria. ll locatario fìnanziario è soggetto passivo dell,imposta a decorrere
dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto.

4ft.6-Baseimponibile

1. Fabbricati iscritti in Catasto
Ai sensi dell'art. 13, comma 4,D.L.201t2011, convertito inL 21412011,|a base imponibile dei fabbricatiiscritti in catasto è costituita dal valore ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti incatasto, vigenti al 1o gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5olo ai sensi dell,art. 3, comma 48, L.23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti mottiplicatori:

- 160 per ifabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali c/2, ci6 e cfi, con
esclusione della categoria catastale l/10;

- 140 per ifabbricati classificati nel gruppocatastaleBeneflecategoriecatastali ct3,ct4ectsi- 80 per ifabbricati classificati nella categorla catastate D/O;- 80 per ifabbricati classificati ne a categoria catastale AJ10i- 65 per i fabbricati classiflcati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella
categoria catastale D/S, a decorrere dal 1 

. gennaio 2013;- 55 per ifabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

4
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lncasodivariazionedellarenditacatastaleincorsod,anno.ladeterminazionedell'impostadeve
intervenire sulla base del nuovo classamento a decorrere dal mese di iscrizione in atti catastali' se la

renditaèStataiscrittaprimadell5delmese,ovverodalmeseSuccessivo,nelcasolarenditasiaStata
iscritta doPo il 15 del mese'

LeVariazionidellerenditechesianostateproposteamezzodoc.faaisensidelD.M.T0l/1994decorrono
dalla data di iscrizione in atti della rendita proposta, ove la rettifica sia stata effettuata dall'utflcio del

territorio entro dodici mesi dalla proposizione della rendita da parte del contribuente'

2. Fabbricati classificabili nel gruppo catastale D' non iscritti in Catasto

per i fabbricati ctassifìcabiti i"i nrroro catastale D, non iscrifti in catasto, interamente posseduti da

imprese e distintamente 
"on,roiti."."i,,' 

i, valore imponibile è determinato secondo icriteri di cui all'articolo

5, comma 3, D.Lgs. 5041fi;z,ai sensi det quale, fino all,anno in cui i fabbricati stessi sono iscritti in

catasto con attribuzione di iendita, il vatore è costituito dall'ammontare, al lordo delle quote di

ammortamento, che risulta dalle scritture contabili' applicando' per ciascun anno di formazione dello

stesso,icoefficientiaggiornatiogniannocondecretodelMinisterodell'economiaedellefinanze.

llpassaggiodal|avalolizzazionesullabasedellescritturecontabiliaquellosullarenditadecorredal
momentoincuiilcontribuentehapresentatolarichiestadiattribuzionedellarenditaall,Ufficiodel
territorio, con conseguente rideterminazione dell,imposta dovuta per tutto il periodo successivo in cui, in

assenzadellarenditacatastale'ilcontribuenteabbiacontinuatoaVersarel,impostaSullabasedelle
risultanze delle scritture contabili'

ln caso di locazione finanziaria, il locatore o il loc

D.M. 701/1994, con conseguente determinazion

proposta, a decorrere dalla data di presentazione

è determinato sulla base delle scritture con

Lmpestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo'

3. Aree fabbricabili
esiintende|,areaUtilizzabileascopoedifìcatoriosecondolerisultanzedelPiano
adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione da parte della Regione e

menti attuativi del medesimo'

Nelcasodiutilizzazionediun,areaascopoedificatorio,ilsuolointeressatoètuttaviasoggettoalla
disciplina delle ur"" troort"--"oiti inàrpendentemente dal fatto che sia tale in base agli strumenti urbanistici'

Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett b) D Lgs 504/1

dal Piano regolatore possa essere considerata c

dichiarata come tate ai fini dell'imposta muni

destinazione ad uso pertinenziale e soltanto ove

particella catastale su cui insiste il fabbricato st'

quale l,area eoincaoire uengaì", " 
g;"ftut, con la particella su cui insiste il fabbricato non ha comunque

effetto retroattivo a non oat'o.in, qindi atcun diritto al rimborso dell'imposta versata su tale area'

superficie massima del terreno quantificabile come pertinenziale'

Talepercentualeosuperficiemassimanoncostituisceunafranchigia,percui,incasodisuperamento
della stessa, t,area eoiticaiite aeve considerarsi imponibile per l'intera capacità edificatoria espressa'
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Ai sensi dell'art 31, comma 20 L.28gl2oo2, il comune, qualora attribuisca a una determinata area lacaratteristica della fabbricabilita, è tenuto a darne comunicazione formale al proprietario, al flne delcorretto adempimento dell,obbligo impositivo.

La mancata o irregolare comunicazione dell'intervenuta edificabilità dell,area può determinare, ovè ilcomune non possa provare che il contribuente ha comunque avuto conoscenza di tale intervenutaedificabilita, la non applicabilità di sanzioni ed interessi sulla maggiore imposta dovuta, ai sensi de,,art.10, comma 2 L.21Z\2OOO.

AÉ. z _ Determinazione del valore dèlle aree fabbricabili

l Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilitodall'art 5, comma 5, D Lgs 5o4l1992 e successive modificazioni ed integrazioni, al fìne di agevolare ilversamento dell'imposta in via ordinaria da parte dei conrribuenti e lo svolgimento de,,attivita diaccertamento da parte dell'ufficio tributi, la Giunta comunale puÒ indivlduare ivalori medi di mercatoattribuibili periodicamente alle aree edificabili, sulla base di specifica perizia effettuata dall,ufficio tecnicoowero da tezi professionisti, owero ancora awalendosi dei valori determinati dall,osservatorio
immobiliare dell'Utficio del territorio.

2 Le indicazioni fornite dal comune costituiscono un indice di valore medio delle aree edificabili, che nonpuÒ ritenersi necessariamente esaustivo, per cui, in presenza di un terreno edificabire, r,imposta deve
essere versata anche in mancanza di una indicazione di valore da parte del comune, costituendo in ogni
caso obbligo del contribuente quello di individuare il corretto valore attribuibile alle aree edificabili
possedute.

3 Allo stesso modo, nessun rimborso compete al contribuente, nel caso l'imposta sia stata versata sulla
base di un valore superiore a quello individuato dal Comune.

TTTOLO I

ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI

AÉ. 8 - Esenzioni

l Sono esenti dal versamento dell'imposta municipale propria gli immobili indicati dall'art. 9, comma B,
D.Lgs. 2312011, come di seguito richiamati:

- gli immobili posseduti dallo stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni,
dalle Province. dai Comuni, dalle Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi,
dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

- ifabbricati classificati nelle categorie catastale da Et1 adEtgi

- ifabbricati con destinazione ad usi culturali di cui a 'art. sbis D.p.R. 2g settembre 1973 n. 601 e
successive modificazioni;

- ifubbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli
articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;

- ifabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 1g, 14, 1s e 16 del Trattato lateranense,
sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. g10;
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- i fabbricati appartenenti agìi Stati esteri ed alle otganizzazioni internazionali per i quali è prevista

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi

in ltalia;

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 dicembre 1986 n.

917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attivita

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle

attività di cui all'art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n.222, a condizione che gli stessi, oltre che

utilizzati, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale utilizzatorei

- iteneni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'art '15 L. 27 dicembre

1977 n. 984, in base all'elenco riportato nella circolare del Ministero delle finanze del 14 giugno 1993

n.9.

2. Ai sensi de 'art.91bis D.L 112012, convertito in L.2712012, dal 1'gennaio 2013, nell'ipotesi in cui I'unità

immobiliare dovesse presentare un'utilizzazione mista, l'esenzione trovera applicazione solo

relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attivita di natura non commerciale.

3. Sono altresì esenti dall'imposta municipale propria ifabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art.9,

comma 3bis D.L. 557/'1993, convertito in L. 133/1994 e successive modifìcazioni ed integrazìoni, ubicati

nei Comuni classificati montani o pazialmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto

dall'l.S.T.A.T.

4. Costituisce presupposto per l'individuazione dei fabbricati strumentali all'attivita agricola I'annotazione dei

requisiti di ruralita da parte dell'Ufflcio del territorio.

5. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non

veridicita di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero d'imposta per tutti gli anni

d'imposta ancora suscettibili di accertamento.

1.

Art. 9 - Abitazione principale

per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come unica

unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono

anagraficamente.

L'imposta municipale propria sull'abitazione principale risulta dovuta esclusivamente dai possessori di

unità immobiliari classifìcate in Cat. AJ1, AJ8 ed AJg.

Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare di Cat. A,/1, AJ8 ed AJ9 adibita ad abitazione principale del

soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fìno a concorrenza del suo ammontare, €

2OO,OO, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si prokae tale destinazione; se I'unita immobiliare

è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in

ragione della quota di utilizzo, indipendentemente dalla quota di possesso.

La detrazione per abitazione principale è stabilita dall'organo competente entro i limiti fissati dalla

normativa primaria.
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AÉ. 10 _ peÉinenze dell,abitazione principale

1 L'aliquota ridotta applicabile alle abitazioni principali di cat. A/1, A/g ed A;g si applica anche allepertinenze dell'abitazione princrpale, intendendosi come tali gli immobili classificati nelle categoriecatastali c/2' cl6 e cl7 ' nella misura di una unita pertinenziale per ciascuna delle categorie catastaliindicate, anche se iscritte in Catasto unitamente all,unita ad uso abitativo.

2 L',agevolazione opera a condizione che vi sia identita tra il proprietario o titolare dj diritto reale digodimento dell'abitazione principale e della pertinenza e che quest,ultima sia durevolmente edesclusivamente asservita alla predetta abitazione.

3 Pur a fronte dell'estensione del trattamento agevolato, l'abitazione principale e le sue pertinenze, ancheove accatastate in modo unitario, continuano a costituire unità immobiliari distinte e sepaiate sotto ilprofilo impositivo.

4 Tutte le ulteriori pertinenze sono soggette all'applicazione dell'aliquota degli immobili a destinazioneordinaria e non usufruiscono della detrazione, n"rr"no ove la stessa non 
"Ébi" 

kovato totale capienzanell'imposta dovuta per |abitazione principare e re pertinenze per cui sia stata prevista lequiparazioneall'abitazione principate.

5 ove ir contribuente non individui ra pertinenza, r,esenzione dafl,rMu verrà imputata, tra re pertinenzefunzionalmente collegate all'abitazione pnncipale, su quella rientrante in ogni categoria catastale c/2, c/6e C/7 con la rendita più elevata.

Art. ,1 - Estensione dell,esenzione prevista per le abitazioni principali

1 ln aggiunta alla fattispecie di abitazione principale, considerata tale per espressa previsione legislativa,sono equiparate all'abitazione principale, ar fini dell'esenzione dall,imposta prevista dall,art. .l comma 707,num. 3) L. 147 t2013

- I'abitazione posseduta a titolo di proprieta o di usufrufto da soggetto anziano o disabile che haacquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizioneche la stessa non risulti locatai
- l'unita immobiliare posseduta a titolo di proprieta o di usufrutto in ltalia da cittadino italiano non

- 
residente nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

2 Entro il 30 giugno dell'anno successivo all'applicazione delle esenzioni di cui al comma precedenre, dovraessere presentata dichiarazione supponata da idonea documentazione comprovante la situazionedichiarata, costituita da scrittura privata regrstrata, owero da artro atto avente data certa.

3 Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione puÒ essere sostituita anche da unacomunicazione preventiva all'utilizzo dell'immobile che ne comporti l,esenzione dall,appticazionedell'imposta' che deve comunque essere sempre supportata da idonea documentazione comprouante lasituazione dichiarata,

4n.12 - lmmobili merce

1 L'imposta municipale propria non è dovuta in relazione ai fabbricati costruiti e destinati dall,impresacostruttrice alla vendita, fìntanto che permanga tale destinazione e che gli stessi immobili non siano inogni caso locati.
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2. Entro il 30 giugno dell'anno successivo all'applicazione dell'esenzione di cui al comma precedente, dovrà
essere presentata dichiarazione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione

dichiarata.

3. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, la dichiarazione puÒ essere sostituita anche da una

comunicazione preventiva all'utilizzo dell'immobile che ne comporti I'esenzione dall'applicazione
dell'imposta, che deve comunque essere sempre supportata da idonea documentazione comprovante la

situazione dichiarata.

Art. 13 - lmmobili di edilizia residenziale pubblica

1. Gli alloggi regolarmente assegnati dagli lstiluti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituìti in attuazione

dell'art. 93 D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, sono imponibili ai fini dell'imposta municipale propria sulla base

dell'aliquota ordinaria, fatta salva l'approvazione di una specifica aliquota agevolata da parte del Comune,

con applicazione della detrazione principale, nei limiti di legge, owero in quelli fissati dal Comune.

Art. 14 - Riduzione dell'imposta per ifabbricati inagibili o inabitabili

'1. La base imponibile, sia per la componente comunale che per quella erariale, è ridotta del 50% per i

fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante

il quale sussistono tali condizioni.

2. Nel caso di unita immobiliare adibita ad abitazione principale e delle relative pertinenze che siano

dichiarate inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzate. I'imposta deve ritenersi dovuta nell'importo ridofto

al 50% di quello risultante dall'applicazione della rendita catastale, per tutto il periodo dell'anno durante il
quale sussistono tali condizioni, sulla base dell'alìquota ordinaria introdotta dal Comune.

3. Ai fini della presente norma, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di fatto non utilizzati,
presentano un degrado fisico soprawenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) e inidonei

all'uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all'ìntegrita fisica o alla salute delle persone, non

superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lettere a) e b)

D.P. R. 6 giugno 2001 n. 380 " Iesto unico delle disposizioni legislative e regolamentai in mateia edilizia' ,

owero che siano riconosciuti tali con prowedimento dell'Autorità sanitaria locale.

4. Costituisce indice della situazione di inagibilità o inabitabilita, ai soli fini tributari, la sussistenza di una o

più delle seguenti caratteristiche:

- strutture onzzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possono costituire pericolo a cose

o persone, con rischi di crollo;
- strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possono costituire pericolo e

possono far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

- edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a

cose o persone;

- mancanza delle scale di accesso.

5. Costituisce allo stesso modo indice della situazione di inagibilita o inabitabilità, ai soli fìni tributari, la

mancanza congiunta degli impianti elettrico, idrico e sanitario.

6. Non e invece considerata condizione di inagibilita o inabitabilità la sola assenza dell'allacciamento

elettrico ed idrico.
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8

La riduzione dell'imposta nella misura del 50% si applica dalla data del rilascio della certificazjone daparte dell'ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione ar comune della dichiarazionesostitutiva resa ai sensi der D.p.R. 28 dicembre 2000, n, 445, attestante Io stato di in"giiirita o aiinabitabilità, successivamente verificabile da parte del Comune.

se ir fabbricato è costituito da più unita immobiriari, catastarmente autonome e/o con diversadestinazione, la riduzione d'imposta dovrà essere applicata alle sole unita immobiliari dichiarate inagibili oinabitabili.

ll soggetto passivo d'imposta è tenuto a comunicare al comune il venir meno delle condizioni di inagibilità
o di inabitabirita, entro i termini dettati per ra presentazione de[a dichiarazione di variazione.

Art. 1S _ Fabbricati di interesse storico€rtistico

La base imponibire è ridotta der 5o%, sia per ra componente comunare che per quera erariare, per ifabbricati che siano stati riconosciuti di interesse storico o artistico di cui afl,art. .10 D.Lgs. 22 gennaio2004 n. 42, a prescindere dalla loro destinazione d,uso.

Tale trattamento agevolato risulta cumulabile con le altre agevolazioni previste dalla normativa primaria odal presente Regolamento, ove ne sussistano le condizioni-di applicabitita.

1.

AÉ. 16 - Determinazione dell,lmposta per ifabbricati soggetti a ristrutturazlone
owero a nuova costtuzione

1 ln deroga a quanto prevrsto d-a 'art. 5, comma 6, D.Lgs. 5o4t1gg2, ner caso risurti impossibiredeterminare il valore dell'area edificabile di riferimento, in caào di demolizione di fabbricato o di interventiiano comma 1, tett. b), c) e d) D.p.R. O girgno ZOOf , n.mod vigenti normative regionali in materiJ digoverno Oetricat ai fini LC.l. ovvero ai fini dell,imposta municipalempo ta, in alternativa al valore dell,area, anche facendoriferimento alla rendita cataslale o presunta attribuita all'immobile prima dell,esecuzione di tali interventi direcupero' ridotta del 50%, da computarsi fìno alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione oristrutturazione owero, se antecedente, fino al momento in cui il fabbricato costruito, ricostruito oristrutturato sia comunque utilizzato.

2 ln caso di omessa dichiarazione di un fabbricato non iscritto in catasto che abbia formato oggetto delleopere di cui al comma precedènte, pergli anni precedenti att,uttimaztone Ji tJ;;;;#,,utitizzo difatto dell'immobile, la base lmponibile verra determinata sulla base del valore più elevato previsto peraree analoghe site nel territorio comunale.

3' I fabbricati pazialmente costruiti, che costituiscano autonome unità immobiliari, sono assoggettatiall'imposta a decorrere dalla data di inizio della loro utilizzazione. La valutazione della residua superficiedell'area sulla quale sia in corso la restante costruzi( ne viene ridotta, ai fini impositivi, in base allo stessorapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e lavolumetria della parte di fabbricato gia utilizzata ed autonomamente assoggettata ad imposizione comefabbricato.
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3.

1.

1.

4.

b.

7.

Art. 17 - Definizione dei fabbricati strumentali all,attivita agricola

Ai fini dell'lMU, gli immobili strumentali all'attività agro-silvo-pastorale sono quelli individuati dalt,art. 9.
comma 3b,s, L. 133/1994, come modificato in particolare dall,aft.. 42bis L.222t2007.

A tal fine, per attività agricola deve intendersi, nel rispetto della previsione di cui all'art. 39 D.p.R.
917/1986 (TUIR) e dell'art.2135 codice civile, l'attività d'impresa diretta atla cottivazione del terreno ed
alla silvicultura, alla manipolazione e trasformazione di prodofti agricoli, all'allevamento di animali, alla
protezione delle piante, alla conservazione dei prodotti agricoli, alla custodia delle macchine, degli
attrezzi e delle scorle occorrenti per la coltivazione, nonché I'attivita agrituristica.

Costituiscono immobili rurali strumentali ifabbricati utilizzati da soggetti che svolgano attivita agricola non
in modo occasionale, bensì nell'ambito di un'attività di impresa, a prescindere dalla classiflcazione
catastale dello stesso immobile, ove il possessore/conduttore dell'Ìmmobile sia in grado di provare
l'esistenza di un volume d'affari derivante dallo svolgimento di tale attività.

TTTOLO ilt

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI

Art. 18 - Dichiarazione

I soggetti passivi d'imposta sono tenuti a dichiarare tutti icespiti posseduti sul tenitorio comunale, nonché
le eventuali variazioni e le cessazioni, mediante utilizzo del modello ministeriale di cui all'art. 9, comma 6,
D.Lgs. 23/2011.

lsoggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno detl'anno successivo a quello in
cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio owero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti
ai fini della determinazione dell'imposta.

Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il

commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al Comune di
ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'awio della procedura. Detti soggetti sono, altresl,
tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura entro il termine di
tre mesi dalla data del decreto dr trasferimento degli immobili.

Per gli immobili indicati nell'artìcolo 1117, n. 2) del codice civite oggetto di proprietà comune, cui è
attribuita o attribuibile un'autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata
dall'amministratore del condominio per conto dei condomini.

La dichiarazione ha etfetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei
dati ed elementi dichiarati, dalle quali possa conseguire un diverso ammontare dell'imposta dovuta.

ll contribuente non è tenuto a presentare dichiarazione ai fini dell'imposta municipale propria a fronte di
variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano regolarmente e correttamente iscritte
presso l'Ufficio del territorio.

Le dichiarazioni presentate ai fini dell'applicazione dell'lCl, in quanto compatibili, valgono anche con
riferimènto all'imposta municipale propria.

Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta municipale propria in
relazione ai cespiti la cui base imponibile non sia desumibile dai dati @tastali, ovvero che non siano
regolarmente e correttamente iscritti presso l'Utficio del territorio, owero ancora che usufruiscano di
esclusioni, agevolazioni e/o riduzioni d'imposta.



9 ln particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nel primo anno di applicazione dell,impostamunicipale propria, tutte le variazioni intervenute a seguito dell,approvazione dell,art. 1 D.L. 93/2oog,convertito in L 12612008, a fronte delle quali le unità immobiliari possedute dai contribuenti sianodivenute non piÙ imponibili ai fini lcl, in quanto destinate ad abitazione principale owero ad immobiliassimilati in base a quanto previsto dall'allora vigente regolamento, con l,unica eccezione dell,abitazioneprincipale in cui il soggetto passivo sia effettivamente residente, che non dovrà formare oggetto didichiarazione, in quanto dato acquisibire direttamente presso'ufficio anagrafe der comune.

10 Allo stesso modo, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, tufte le variazioniintervenute in relazione alle unita immobiliari possedute dai conkibuenti che siano divenute non piuimponibili ai fini dell'imposta municipale propria, in quanto destinate ad abitazione principale ed a relativepertinenze, con I'unica eccezionè dell'abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamenteresidente, che non dovrà formare oggetto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente pressol'uffìcio anagrafe del comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi richiamate dalpresente comma comporta l'applicazione della sanzione per violazione di norma regolamentare dispostada['art, Tbis D.Lgs. 26712ooo, ne['importo massimo previsto da[a stessa disposizione.

11'ln tali ipotesi, la dichiarazione deve contenere tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento defl,impostamunicipale propria e deve essere presentata entro il termine previsto per legge, a prescindere dall,annoin cui il possesso ha avuto inizio ovvero in cui è avvenuta ra variazione o ra cessazione.

AÉ.19 - Termini di versamento

1 l versamenti ordinari d'imposta devono essere effettuati tramite modello Ft24, quale forma di riscossione
obbligatoriamente prevlsta per legge, fatta salva la possibilita di etfettuare il pagamento con apposito
bollettino postale intestato all,Agenzia delle entrate.

2 L'imposta complessivamente dovuta al comune per l'anno in corso deve essere versata in due rate dipari importo, nei termini previsti per legge, che può differenziare anche le modalita di versamento.

3 ll versamento della prima rata è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi
dell'anno precedente. ll versamento della seconda rata è eseguito, a saldo dell,imposta dovuta per l,intero
anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degti atti pubblicati net sito delMinistero dell'economia e delle finanze alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal flne ilcomune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. ln casodi mancata pubbricazione entro ir termine der 2g ottobre, si appricano gri afti adottati per |annoprecedente.

4 L'importo minimo dovuto ai fini del'imposta municipare propria è pari ad € 2,00, da intendersi comeimposta compressiva da versare su base annua nei confronti sia de[o stato, ove dovuta, che dercomune se l'ammontare relativo alla prima rata non supera tale importo minimo, l,importo dovuto in
acconto puÒ essere versato cumulativamente con I,importo dovuto a saldo.

5 Ai sensi dell'art' '1, comma 166 L, 296/2006, il versamento deve essere effettuato con arrotondamento
all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 4g centesimi, owero per eccesso se superiore atale importol.
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Art. 20 - Modalità di versamento

1. L'imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.

2. Si considerano tuttavia regolari iversamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto
reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che:

- l'imposta sia stata completamente assolta per l,anno di riferimento;
- venga individuato da parte del soggetto che prowede al versamento, all'atto del pagamento o con

comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all'articolo precedente, I'immobile a
cui i versamenti si riferiscono;

- vengano precisati i nominativi degri artri soggetti passivi tenuti ar versamento.

3 ln tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei confronti degli
altri soggetti passivi.

4 La disposizione di cui al presente articolo ha effetto anche per i pagamenti eseguiti anteriormente alla
data di entrata in vigore del presente Regolamento.

S Eventuali prowedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni devono
continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolale per la sua quota di possesso.

6. ln caso di decesso del soggetto passivo d'imposta, il versamento per l,anno in corso puÒ essere
effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l'intera annualita. Nella determinazione dell'imposta,
in partlcolare per l'eventuale applicazione della detrazione per l'abitazione principale, si dovrà tenere
conto dell'effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto

Art, 21 - Funzionario responsabile

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 692 L. 14712013, viene designato il funzionario cui conferire icompiti ed i
poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta.

2. ll funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli awisi di accertamento, i prowedimenti di
riscossione, sia ordinaria che fozatalcoattiva, e dispone i rimborsi.

AÉ. 22 - Accertamento

1. Ai sensi dell'art. 1, commi 161 e 162 L. 29612006, i provvedimenti di accertamento in rettifica di
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei paziali o ritardati versamenti e di accertamento d'ufficio per
omesse dichiarazioni e/o versamenti sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere
effettuati.

Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli adt.
16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1g9l n.472 e successive modifiche ed integrazioni.

Per I'accertamento, la riscossione, irimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si applicano le
disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attivita di accertamento e riscossione
relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni ai quali
spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi
e sanzioni.
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4. lversamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attivita di accertamento devono essere
effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune.

5. Ai sensi dell'art- 11, comma 3, D.Lgs. 504/'1992, ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento, il
Comune puÒ invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti,
oppure puÒ inviare ai contribuenti questionari relativi a dati owero a notizie di carattere specifico, con
invito a restituirli compilati e firmati. L'ente può infine richiedere, agli uffìci pubblici competenti, oati, notizie
ed elementi rirevanti nei confronti dei singori contribuenti, con esenzione di spese e diritti.

6 Ai sensi dell'art 1, comma 698 L. 14712013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e
documenti' owero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro
mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il comune può applicare una sanzione
amministrativa compresa tra € 10O,OO ed € 5OO,OO.

7. Ai sensl der|art. 9, comma 5 D.Lgs. 2312011, afl'imposta municipare propria si apprica |istituto
dell'accertamento con adesione, nonché gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dal o.Lgs.
21811997 

' cosl come disciprinati dar vigente regoramento comunare in materia.

1,

1.

Art. 23 _ Attività di controllo e rimborsi

L'Amministrazione comunare, perseguendo obiettivi di equita fiscare, può, con propria deriberazione,
determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell'ufficio tributi.

ll Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell'attivita di controllo mediante collegamenti
con isistemi informativi che possono essere utili per Ia lotta all'evasione proponendo all,Amministrazione
comunale, al fìne del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.

Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell'istanza di rimborso, essere
compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta municipale
propria.

Art. 24 - Rimborsi per attribuzioni di rendite catastali definitive

Nell'ipotesi di cui all'art. 74 L.34212000, ove dalla rendita deflnitiva attribuita dall,Ufficio del territorio derivi
a favore del contribuente un credito d'imposta in relazione all'imposta municipale propria versata sulla
base di rendita presunta, il Comune provvede a restituire, néi termini previsti dal Regolamento generale
delle entrate in tema di rimborsi e nei limiti della quota di imposta versata a favore del Comune, la
maggiore imposta versata unitamente agli interessi, conteggiati retroattivamente in base al tasso di
interesse legale.

AÉ. 25 - Mancato accatastamento degli immobili

Nell'ipotesi in cui venga riscontrata l'esistenza di unità immobiliari non iscritte in catasto, owero che
abbiano subito variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che
influiscono sull'ammontare della rendita catastale, il Comune prowede a sollecitare il soggefto passivo
d'imposta a presentare il relativo accatastamento, dandone contestualmente formale comunicazrone
all'ufficio del territorio, ai sensi delt'art. 1, commi 336 e 337 L. 31112004 e dell,art. 3, comma 5g L.
662/1996.

1.
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1.

Nel caso in cui il contribuente non ottempen alla presentazione del relativo accatastamento nel termine
indicato dal Comune nel rispetto delle normative vigenti, si da luogo a 'applicazione della sanzione
massima di cui all'art. '14, comma 3 D.Lgs. so4/1992 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 26 - Riscossione fozata o a mezo ruolo degli importi dovuti al Comune

ln caso di mancato o paziale pagamento a seguito della notifica di awiso di accertamento, owero di
formale richiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di imposta municipale
propria viene effettuata dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notifìca
di ingiunzione fisc€le ai sensi del R.D.639/1910 ed awalendosi degli strumenti previsti dal Titolo ll
D.P R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili.

Rimane comunque ferma, nei casi di presumibile insolvibilità del contribuente, come nei casi di
persistenza dell'inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti it Comune non ritenga opportuno
procedere in proprio con I'esecuzione fozata, owero di impossibilita o inopportunità di procedere alla
notifica dell'ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva dell'imposta venga effettuata
mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principi di evidenza pubblica, all'agente per la riscossione,
secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio
1999 n. 46 e successivi, ove applicabile per legge alle entrate dei Comuni.

TTTOLO rV

DtsPostztoNt FtNALt

AÉ. 27 - Nomativa di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni dell'art. 13 D.L.201t2011,
convertito in L. 21412011, ottre che degli artt. I e g det o.Lgs. 23t2011, in quanto compatibili, delle
disposizioni di rinvio del D.Lgs. 504/1992 e successive modiflcazioni ed integrazioni, nonché le vigenti
normative statali e dei regolamenti comunali in materia tributaria.

Le norme del presente Regolamento si intendono modìficate per etfetto di soprawenute norme vincolanti
statali e regolamentari.

ln tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si appllca la normativa
sopraordinata.

3.

AÉ. 28 - Norme abrogate

l Con l'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso
contrastanti.

Art. 29 - Efficacia del Regolamento

1 ll presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all'art. 3, comma 1 L.2|Z1ZOOO,
dal 1'gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'interno del 13
febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre z0o0 n.
388, poi integrato dall'aft.27, comma I L. 28 dicembre 2OO1 n.448.
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1.

o c cETTo r"t'*r-'" oroMENT o
Il 

_presente regolamento è adottato nell,ambito della potest
dall'art.52 

-del .decreto legislativo tS.t2.1g;7 i.-ìiO, ai
comunale (I.U.C.) limitatamente alla componente ."tutiuu àUu
cui alla legge 27 dicembre 2013, n 147, e s.m.i.

*l#" 
quanto non regolamentato si applicano le vigenti disposizioni di legge in

rsrrruzro$;tn2uuranr

'art. I . commi 641'669 della Leeee
operarive del D.Lgs. 3 aprile 2006I'n.
dal D.p.R. l5g/1999 e dal presente

PRESUPPoSTo n #8rmo ATTIvo
Presupposto del tributo è possesso, l'occupazione o la detenzione a quarsiasi titoro dilocali.o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, 

"r*"nìi,i ai produrre rifiuti urbani eassimilati.

Per rifiuti assim,ati si intendono i rifiuti non pericorosi che derivano da attività
ali,.commerciali, ecc., individuati per qualità e qr*tiA
dall'art. 12 del vigente Regolamento 

"o**aÉ p", fu

*qg^rl attivo de,'obbrigazione tributaria è il comune ner cui territorio insiste,lnteramente o prevarentemente, ra superficie degli immobili assoggettabili al tributo.

1.

1.

J.

..GGETTI PAsSIu E RESP.NSABàTbO,",,,,,LIGA,I.NE TR]BUTARIA

1 ' Il tributo è dowto da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titoro possiede, occupa odetienei locali e le aree, con vincolo di roiia-i"taL, i 
"omponenti 

del nucreo fam iareo tra coloro che ne fanno uso comune.

2. Si

g S,?#jT;," scheda di famiglia anagrafica o

componenti del nucleo familiare; 
e iniziale di cui al s'c""stìuo 

"tt'-zt o i
b) per le utenze non domestiche, titorare delr,attività o,legale rappresentante dera

ff:::tr"-j;;i:T.o 
ir presidente degti enti ed associazioni priu"-ai p..-.iiurtr;;i.ùil",
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1.

2.

4.

3.

Art.5
DECORRENZA DEL TRIBUTO

LaTARIècorrispostainbaseatariffacommisulataadannosolare,cuicorrisponde
un'autonoma obbligazione tributaria.

L'obbligazione decorre dal giomo in cui ha avuto inizio l'occupazione o la detenzione

dei locàli e delle aree soggette at tributo e sussiste sino al giomo di cessazione

dell'utenza, purché opportunamente e tempestivamente dichiarata dal soggetto

obbligato.

La cessazione nel corso dell'anno della conduzione o occupazione dei locali e delle

areesoggettialtributo,ovenontempestivarnentedenunciataoppureovela-denunciasia
.tuo olri"rru, comporta il diritto alla cessazione dell'applicazione del tributo a

decorrere dal giomo successivo alla presentazione della tardiva denuncia di cessazione,

o*"ro ad gìomo successivo all'àccertata cessazione da parte dell'Ufficio della

conduzione Joccupazione dei locali e delle aree scoperte soggetti al tributo.

In caso di mancata presentazione della denuncia nei termini previsti dal Presente

,egolamento con rifeiimento all'anno di cessazione, per la

*ilraia successive, ove I'utente che ha tardivamente sazione

dimostri di non aver continuato l'occupazione o la d lle aree

imponibili, owero qualora il tributo sia stato assolto dell'utente subenfante'

AÉ.6
LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTE AL TRIBUTO

sono soggetti al tributo tutti i locati comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie

di costrù]ione stabilmenle infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato

verso l,interno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produne

rifiuti urbani, iniistenti interamente o prevalentemente nel territorio del comune.

si considerano soggefti al tributo tutti i locali predisposti all'uso anche se di fatto non

$ilizzati, consideiindo tali quelli dotati di almeno un'utenza attiva ai servizi di rete -

acqua, energia elettrica, gu. 
", 

p". i locali ad uso 19n 
domestico' quelli fomiti di

impianti,attrezzatrlreo,"orr*qu.'ogniqualvoltaèufficialmenteassentitol'esercizio
di un'attivita nei locali medesimi. Si ritene(

simili anche privi di utenze suscettibili di produne rifiuti'

3. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte operative possedute' occupate o

adibite, tono interamente o

comunal rifiuti urbani riferibili

ur aventi Pertinenziale di locali

a loro volta assoggettati al prelievo.

L

2.

Art.7
LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

I . Non sono soggetti all'applicazione del tributo le aree scoperte pertinenziali o accessorie

a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 del codice civile

che non siano detenute o occupate in via esclusiva'

3



2. sono inoltre esclusi dal tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani
o assimilati, per la loro natura o per il particolare ,.o 

"ri ,oro siabilmente a".ir"uti o
perché risultino in olryie condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali caratteristichÉ:

Utenze domestiche
- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi;- locali-riservati ad impianti tecnologici ove non è compatibile l, p."r"nru rr.*u; 

--'

- superfici coperte di altezza pari od inferiore a 150 centimetri;
- locali privi di hrtte le utenze di rete (gas, acqua, energia elethica), salvo quanto

disposto dall'art. 6 comma 2. per quantò riguarda re utenze idriche fuò ,on àrr"r"
effettuata la disattivazione qualora il .oggàtto richiedente I'esenziÀe dimostri ra
totale assenza di consumi;

- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purchè di fatto non
rtlilizzati o oggetto di lavori di riskutnrazione, réstauro o risanamento conservativo in
seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od, attoizzaziont, limitatamente
al periodo di validità der pror,wedimento e, comunque non oltre ra data riportata nella
cerlificazione di fine lav< ri;
Utenze non domestiche

- locali dove si producono esclrsivamente, di regol4 rifiuti speciari non assimilati agli
urbani secondo le disposizioni normative vigenti, a condizione 

"t" it p.oa,rttoì" i"
dimostri l'awenuto trattamento in conformità alle normative vigenti, fatto salvo
quanto previsto all'art. 8 comma 2 del presente regolamento;

- centrali termiche e rocali riservati ad impianti tecnìrogici quari cabine erettriche, silos
e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regoìa la presenza umana;

- aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gràtuita dìi veicoli;
- aree impraticabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inut izzo;
- la parte degli impianti sportivi riservata, di norm4 al solo esercizio di attività sportiva

sia che detti impianti siano.ubicati in aree scoperte che in locari *p"ni 1"..ir.ispogliatoi, servizi, uffici, biglietterie, punti di ristoro, ecc.);
' aree scoperte destinate all'esercizio dell'agricoltura, silvicoltura, allevamento e le

serre a terra;
- g1i edifici adibiti a qualsiasi culto, esclusi in ogni caso gli annessi locari ad uso

abitativo, singolo o collettivo,o ad usi diversi da quelli der culto in ."n.o .t.tto
quali: oratori, locali ad uso ricreativo, scolastico, ,portiuo e simili.

RIFIUTI SPECI,S;I.N8oN ASsIMILATI

locali e le aree scoperte dove si producono
speciali non assimilati agli urbani sècondo le
e il produttore ne dimostri l,awenuto hattamento in

L'esenzione di cui al comma precedente viene riconosciuta solo ai contribuenti che
prowedano ad indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella
dichiarazione di cui al successivo art. 2r ed, a fomiie idonea documentazione
com-proyantg I'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro trattamento in
conform.ità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio contfatti di smaltimento, copie
formulari di trasporto dei rifiuti regolarmente firmaii a destinazione,ecc.;. In ca.o'ai
mancata indicazione in denuncia delle superfici produttive di rifiuti ,p;"iuli,
l'esenzione di cui al comma 2 non potrà avere effaetto fino a quando non ,a,,i
presentata la relativa indicazione nella dichiarazione.

1.



Art.9
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA E DEL TRIBUTO - PIANO FINANZIARIO

1. Con il prowedimento di determinazione delle tariffe del tributo il comune stabilisce:

a) la riiartizione dei costi dpl servizio tra utenze domestiche e non domestiche;

b; i coàffrcienti Ka, Kb, Kc e Kd previsti dall'allegato 1 al D'P'R' 158/99'

2. La determinazione della tariffa del tributo awiene sulla base del piano finanziario del

servizio di gestione dei rifiuti urbani.

1.

Art' 10

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superf,rci già dichiarate o ry::111.
ai frni della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al D.L}s.50711991.

per le aree scoperte operative la superficie viene determinata sul perimetro interno delle

stesse al netlo di eventuali costruzioni in esse comprese'

La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a

seconda che la ftazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato'
J.

1.

Art. l1
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi

sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole

utenze, i locali e Ie aree con diversa destinazibne d'uso vengono accorpati in classi di

unirit; o*og.ree con riferimento alla presuntiva quantita di rifruti prodotti, per

l,attribuzionJrispettivamente della quota fiìsa e della quota variabile della tariffa come

riportato nell'allegato 1 del presente regolamento'

Per l'individuazione della categoria cli attività in cui includere le utenze non

domestiche, ai fini della determi fare

,if".i*"nto' al codice ATECO alla

òC:i.aa o nell'atto di atrtoizz o da

qo*io a"n*"iuto ai fini IVA. In mancanza, o in caso di divergenza' si considera

liauiviG effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo'

Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree

scoperte, per le quali non sia possibile

dall'altra si applicheranno i parametri r

iscrizioni obbligatorie, previa verifica di

economiche non incluse esplicitamente

tariffaria con più similare produttività potenziale di rifiuti'

3.

4.L,appartenenzaadunaspecificacategoriadei.localioareescoperteimponibilist
stabiiisce sulla base della effettiva destina ione d'uso dei singoli locali o aree'

5. Nel caso di insediamento di attivita diverse, gestite da soggetti passivi distinti in un
-' 

comptesso unltario, le tariffe sono applicate sec-ondo le specifiche attività, ad esclusione

di eventuali contratti di affitto di reparto o similari'

6. Nelle unita immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta in via permanente

anche un'attività economica o professionale, la Tariffa è dovuta per ambedue le

categorie in proporzione alla superficie occupata'

5



7. Nessuna riduzione tariffaria- 
- 
compete per'eventuale sospensione temporanea della

[il:#. " 
autoizzazione delle attività co.m"..iJi u J".un".. annuale, pe, prop.ia

La quota I a è determinata applicando allasuperficie riferite aila tip"r,ià"lJ-àniif,svolta, cal
previsioni ale produzione (Kc) secondo le

utenza n
unità di 

nata applicando alla

fficienti 
tiPologia di attività
ne (Kd) secondo le

UTENzE DoMEsTICHE, q,AT;,3,.,A, QUoTA vARIABILE EDETERMINAZIONE DEL NUMERO NÈCU OCCUPANTT
Il tributo comunale sui rifiuti prevede, ai sensi del D.p.R. N. r5g/1999, la suddivisìonedell'utenza tra domestica e non domestica.
La tariffa del tributo per le utenze domestiche è commisurata, ortre che alla superficie,anche al numero dei componenti, secondo qrurto p."rirtold D.p.R. l5gl1ggg.La quota fissa della tariffa defl'utenzu 

'ao...ti.u i- aeterminata appricando alrasuperficie rlell'alloggio e dei locali che-ne ccstituiscono p..tinrnru t",*iirf".*rtaìì
superficie al numero degli occu^panti (Ka) secondo qranà f."rirto dal D.p.R. l5g/99.La quota variab e de a tariffa dellìuténza ao,,"rti* e'a"terminata in relazione alnumero degli occupanti rettificato dal coefficiente Kb, secondo quunto p."ui*o-auiD.P.R. 158/99.
Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degrioccupanti, in:

a) Domestiche residenti:
- Le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei familiari che vi hannostabilito la loro residenza come risulta auti,unugruf" ì"1 Comune. Il ,il.;;;;componenti delle utenze domestich

risulti dal
tata e stabi

invece, i meri ricoveri ".i"lxi#] t so.ggiomi in centri comportanti , giomalierorientro al proprio domicilio, i centri aIi,oi, 
" l" ;.r;.r" derivanti da motivi distudio o di lavoro. Nel caso in cui l'abitazione e oc*puta oltre che da membri nelnu.cleo familiarrc anagrafico, 

lnctre da uft i ,ogg"tti dì';oranti per almeno sei mesinell'armo, quali, ad esempio-_badanti e coE q;"esti a;uoro 
"r..r" dichiarati con lemodalità di cui all' articolo 21.- Per le utenze domestiche occupate da nuclei fam ian che vi hanno stab ito laloro residenza, ai fini dell,applicazione ,"1-ì;iil", si fa riferimento allacomposizione der nucreo fam iare risultante dai registri anagrafici comunari. per

due o più nuclei familiari, la
complessivo degli occupanti
e.

da parte di soggetti residenti, il numero

9.

l.

3.

4.

5.
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- Le cantine, le autorimesse o altri luoghi di deposito condotte da persona fisica

priva nel Comune di utenze abitative, si considerano come utenze non

domestiche.
- Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il

numero degli occupanti si presume pari a IINO.
- Le variaziòni del numero dei componenti devono essere denunciate con le

modalità e nei termini previsti dal successivo aIll. 21 . Le variazioni del numero dei

componenti residenti sono comruricate all'ufficio Tributi dall'uffrcio anagrafico

comunale ai fini delta corretta determinazione della tariffa'

b) Domestiche non residenti:
- Le utenze domestiche non residenti sono occupate da persone che hanno stabilito

la residenza fuori dal territorio comunale.

- Per le utenze domestiche a disposizione di persone fisiche o giuridiche che hanno

stabilito la residenza fuori dei territorio comunale il numero degli occupanti è

stabilito pari a UNO.

1.

5.

Art. 13

TRIBUTO GIORNALIERO

Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o

detengono temporaneamente, con o senza artloÀzzazione, Iocali od aree pubbliche o

di usJpubblico, o aree gravate da servizi di pubblico passaggio, si applica la TARI in

base a tariffa giomaliera, con riferimento alla superficie effettivamente occupata.

Per temporaneo si intende l'uso inferiore a 183 giomi di armo solare' anche se

ricorrente.

La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a

giomo, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100%'

Nell'eventualita che la classificazione contenuta nel Regolamento manchi di una

corrispondentevocediuso,siapplicalatariffadellacategoriarecantevocidiuso
assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti'

L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento_del tributo,

da effetÀrarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa o per il canonc di

occupazione temporanea di spazi ecl aree pubbliche,. owelo Per l'Imposta municipale

seco;daria di cui all'art. tl b.Lgs. 23t21ll, a partire dalla data di entrata in vigore

della stessa.

Per le occupazioni che non richiedono attoizzazione o che non comportano il

pagamento àella tassa o del canone di occupazione temporanea di spazi 
^"d T:"

iu[Ufi"n", il tributo giomaliero sui rifiuti deve essere versato direttamente al Servizio

gestione rifiuti o tributi competente owero al concessionario del servizio'

3.

6.

7.
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1.

RrDUzroNr o,rcrvourzi8Nlloo.", ,TENZE DoMEsrrcHE
del D L 20112011,1a tariffa del tributo, sia nella parte
ridotta del 10% quando l,abitazione è utilizzata da un

La riduzione tarifraria,*u 
"",:'".t:'fl'ri.1lo :"',T#$: "#,ffi ; successivo alcompimento dell'eta.

!'.iq"* del 50%o quando l,unico occupante dell,abitazione trasferisce il proprio
domicilio in modo permanente presso una itruuura sanitaria. La riduzione tariffaria saràconcessa dietro comprovata documentazione della struth-ra ospitante.
Il venir meno della tariffa ridotta determinerà lacessazione dei
quello in cui ri i' con effetto dall'anno successivo a

RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI iihiTsTE UTENZE NON DOMESTICHE

alla quota
ilati che il
recupero si
ai rifiuti di

,tilizzati per assolvere una particolare funzione all,intemo O",,,,o,illi["'l
nell'economia generale.

La riduzione di cui al comma precedente e, pai al25%0.

uLrERroRr ecr$Jil6zoNr E cuMulo
E'riconosciuta alla Giunta Comunale ra facoltà di determinare, con apposito atto

agevolazioni tariffarie a favore di singole
ragioni di carattere sociale e 

".onornì.o,te regolamento, compatibilmente con le

MANCATO SVOLGf#;r1]TO DEL SERVIAO
In,caso di mancato svorgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effeth.razionedello stesso in grave violazione della di da cui sia derivata unasituazione riconosciuta dall,autorità sani
o all'ambiente, ittributo J À*,o dai cont irllffi;::rr#tì
20% con calcolo pro die.

rRrBUroXtJir*"r*"
E' fatta salva l'applicazione der triburo provinciale per l,esercizio delle flrnzioni ditutela, prorezione ed igiene ambientale di cui all'art. [) del ».fgs SO4/92.

l.

1,

t.

1.



1.

3.

Art. 19

DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE

I soggetti che occupano, detengono o possiedono locali e aree scoperte devono

p."r"i-tur" al Comune uppo.ìtu dichiarazione entro 30 giorni dall'inizio

dell'occupazione, detenzione o possesso.

Nell,ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata

anche da uno solo degli occupanti/detentori o possessori'

La dichiarazione, redatta anche su moduli appositamente predisposti dal Comune e

4 deve essere consegnata direttamente o inviata a mezzo posta

o a mezzo fax, allegando fotocopia del documento d'identita;

anche tramite posta elettronica allegando la fotocopia del

documento di identità del denunciante, owero tramite PEC'

Aifinidetl'applicazionedettributoladichiarazionehaeffettoancheperglianni
successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui

consegua un diverso ammontare del tributo. In quest'ultimo caso il contribuente è

ÀUùiij"r" a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il termine di 30 giomi

dallaiata del verificarsi àella variazione. Non comporta obbligo di presentazi,one della

denuncia di variazione la modifica del n Lrnero dei componenti il nucleo familiare se si

tratta di soggetti residenti.

4.

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche
u.G*oulitudell'occupante/detentore/possessore,ilcodicefiscale'laresidenza;
b. Generalità del soggetto denunciantà se diverso dal contribuente, con indicazione

della qualifica;
c. Estre.i catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile (solo per i.locali e

leareenonSoggetteal".it".iodellasuperfrciecatastale)edestinazioned'usodei
singoli locali;

d. Numero degli occuPanti i locali;

e. Genera[ta à codice fiscale dei soggetti residenti nei medesimi;

f. Data in cui ha awto inirio t,oc".ipLione/detenzione o il possesso dei locali o in cui

è intervenuta la variazione;

Utenze non domestiche
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o

istituzionale delta persona giuriiica, sede principale o legale' codice fiscale e pafiita

IVA, codice ATECO dell'attività;
b. Genérafita del soggetto denunciante' con indicazione della qualifica;

c. persone fisiche cÉè harmo la rappres enlanza e I'amministrazione della società;

d. Estremi catastali, i"aii^ ai uticazione, superficie tassabile (solo per i locali e le

aree non soggette al criterio della superficie catastale) e destinazione d'uso dei

singoli localied aree denunciati e loro partizioni inteme;

e. Data di inizio aet|occupazrone o delia conduzione o di variazione degli elementi

denunciati.

6. La dichiarazione di cessata occupazione

deve essere presentata dal dichiarante

giomi dalla cessazione, con I
stessa. In tale iPotesi il contri
relativo alla restante partl dell'aruro dal primo giomo del mese successivo a quello in

cui si è verihcata la cessazione.

9



7. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell,anno di cessazioneil tributo.non è doluto per le annuarità successive se contribuente dimostra di non
aver continuato l'occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree owero
se il tributo è stato assolto dal soggetto subentranìe a seguito di dichiarazione o in sede
di recupero d'ufEcio.

Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso,dowanno prowedere alta presentazione della dichiarazione di modifica
dell'intestazione della posizione fiscale.

Art.20
RISCOSSIONE ORDINARIA

1. Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è applicato e riscosso direttamente dal
comune, mediante bollettino di conto conente postare o modello ai pugu."rto
unificato.

2. Il comune prowede a 'invio ai contribuenti di un apposito awiso di pagamento,
contenente l'importo dovuto distintamente per la comfònente rifiuti, la àÀpor.rrt.
servizi ed il tributo provinciale, l'ubicazione e la superficie dei locali e'delle aree sucui
è applicata la tariffa, la destinazione d,u
l'importo di ogni singola rata e le s

la residenza e/o la sede legale o
corrispondenza ordinaria tramite postale o agenzie di recapito attonzzate.
L'eventuale mancata ricezione da parte del 

-contribuentè 
dell'awiso ai pagamento non

esime dal pagamento della tariffa; resta a carico del Contribuente I'oneie 
-dl 

richiedere
all'ufficio tributi la liquidazione del tributo.

3 Il pagamento degri importi dovuti deve essere effettuato in 2 rate scadenti
rispettivamente a settembre e a febbraio dell'anno successivo. E,possibile 

"rr"tn 
*" it

pagamento in unica soluzione entro la scadenza della prima rata.

4. Eventuali conguagli relativi a variazioni nelle caratteristiche dell,utenza che modificano
in corso d'aruro l'entità del tributo possono essere conteggiate nell,esercizio finanziario
stesso o nell'awiso di pagamento dell'anno .rccessiro, owero determio*" *prowedimento di sgravio sull,aruro in corso.

nrscossrà§i2AoArrrvA
In caso di mancato pagamento dell'awiso dell'anno l,ufficio inoltra un sollecito dipagamento tramite raccomandata R.R., indicando re somme da versare in unica rata
entro 30 giomi dall'invio ed addebito di spese di notifica.

Nell'ipotesi di ulteriore inadempimento si procede all'emissione del,awiso di
accertamento per mancato o par.ziale pagamento ed alla riscossione coattiva tramite
ingiunzione di pagamento.

Ai sensi dell'art 3, comma 10, del D.L. n. 1612012 non si procede alla riscossione
coattiva qualora l'ammontare..dovuto-, comprensivo di imposta, sanzioni ed interessi,
non sia superiore all'importo di Euro 30,00, con riferimento ad ogni periodo ài i-p;;
salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degri obbriÈhi ai .,r".ruo,.nà à"itributo.

8.

l.

3.
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1.

Art,22
REGOLAMENTAZIONE VARIAZIONI ANAGRAFICHE

Colorocheacquisisconolaresidenzaperunnumelodigiorniinferioria15perl'anno
J*", non .*'r*o 

"ont"ggiati 
nel calcolo della tariffa, sia nella parte fissa che nella

parte variabile;

Nel caso di variazioni anagrafiche (trasferimenti, nascite, decessi) nel corso dell'anno

.ol*", ,**o conteggùi i bimestri di effettiva pernanenza delle persone

nell'immobile.

Art,23
RIMBORSI

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute' entro

il telÀine di 5 ami dalta data del pagamento owero dal giomo in cui è stato

definitivamente accertato il diritto alla restituzione'

2.IlComuneprowederàalrimborsoentrolS0giomidallapresentazionedellarichiesta.

3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi legali calcolati nella misura

indicata nel regolamento comunale delle entrate con decorrenza dalla data dell'eseguito

versamento.

Afi.24
IMPORTIMINIMI

1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora I'importo annuale dorruto,
-.o*pr"nriuodellamaggiorazionedicuiall'art16edeltributoprovincialedicui

all'art.20, è inferiore ad € 12'00'

2.Nonsonoeseguitirimborsidiimportoannualedovutoinferiorealmedesimolilimitedi
cui al comma 1.

Art.25
VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

l.IlComunesvolgeleattivitànecessariealcontrollodeidaticontenutinelladenrrnciadi
cui al precedente art. zr, e-i.attiultà di controllo per la corretta applicazione del tributo.

A tal fine Può:
a.inviarealcontribuentequestionari,darestituiredebitamentecompilatientroil

termine di 60 giomi dalla notifica;

b. utilizzare, n.t .irp.tto à.ti" vigenti disposizioni.di tutela del trattamento dei dati

personali, auti p."rlntuti p"r aitri fini,'owero richiedere ad uffici pubblici o ad

enti di gestione di ,;i;i iubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti del singolo

contribuente, in esenzione di spese e diritti;

c. accedere ui to.uri .J uit. oi". *rogg"ttuuiìi al tributo, mediante personale

debitamente u,rto.,rruto- a*ao preawÉ; al contribuente di almeno 7 giomi' In

caso di mancata .olhtor-ior" àel contribuente od altro impedimento alla diretta

rilevazione f'n*" pr"""a" 
'ff 'ccertamento 

sulla base di presunzioni semplici di

cui all'art. 2729 del codice civile;

d. uiilirr*. tutte le banche dati messe a disposizione dall'Agenzia delle Entrate e

dall' Agenzia del Territorio'

11



1.

1.

1.

l.

Nei casi di in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai
riscontri operati in base ai precedenti commi, venga 

-riscontrata la mancanza,
l'insuffrcienza o la tardivita del versamento owero lìinfedetta, t,incompietezza i
I'omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il comune p.ouv"dera ula
notifica di apposito awiso di accertamento motivato in rettifica o d,ufficio, a no.-u d"i
commi 161 e 162 dell'art. 1 derla L. 296/2006, comprensivo der tributo o i"r.uggi*"
tributo dowto, oltre che degli interessi e dele sanzioni e delle .p".". L,ur.uT."o ai
accertamento deve essere sottoscritto dal fir ionario responsabile del tributo.
Il versamento delle somme dovute a seguito de a notifica degli awisi di accertarnento
awiene mediante bollettino postale o modello di pagamento unificato.

ACCERTAME$,i3'"6 r.r ADEsroNE
Ai sensi dell'art. 50 delra L. 27/r2/rgg7, n. 449, si applica al rributo comunale suirifiuti e sui servizi l'istituto dell 'accertamento con.adesiàne, così come disciplinato dal
vigente regolamento comunale in materia, emanato sulla base dei prir"ipi ;;;;ii d;i
D.Lgs21811997.

FUNzroNARfft'ETspoNsABrLE

A norma dell'art. 14, comma 
.36, del D.L. 2or2or1, ra Giunta comunare designa il

funzionario responsab e der tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri p", r,"r"."i7io aiogni attività organizzativa e gestionare, compreso quello di sottoscrivere iptowedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresÀntanza in giudizio per re
controversie relative allo stesso tributo.

rRArrAMENro ifi'zinu pERSoNALT.

I dati acquisiti al fine dell'applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003.

xonuiTi2irxvro.

f9r Uylnto non espressamente previsto dal pre si rinvia alle
disposizioni contenute nell'arr. 14 del D.L. 06/12/20 27t0411999,l.
158 e successive modificazioni ed i zioni, al disciplina del
servizio di smaltimento dei rifiuti a r da que le altre norme
legislative e regolamentari vigenti in materia.

Il presente regolamento si adegua automaticamente afie modificazioni dela normativa
nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria.
I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regoramento si devono
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.

J.
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1.

2.

AÉ.30
NORME TRANSITORIE E FINALI.

Le disposizioni del presente Regolamento hanno effetto a decorrere dal0l/01/2013.

Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente regolamento, a nonna
dell'art. 14, comma 46, del D.L. 20112011 è soppressa l'applicazione della Tarsu
nonché dell'addizionale comrurale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di
assistenza. fumane ferma l'applicazione di tutte le relative norme legislative e

regolamentari per lo svolgimento dell'attività di accertamento del tributo relativo alle
annualità pregresse.

Per la prima applicazione del tributo si considererarrro valide tutte le denunce prodotte
in precedenza ai fini della TARSU, opportunamente integate con gli elementi in esse

non contenuti, necessari per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi.
Suddetti elementi saranno ottenuti riconendo alle informazioni già presenti sulle
banche dati a disposizione dell'Ente e, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di
apposite richieste presentate agli utenti.

3.
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Spettabile
Comune di Magtione (TO)

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDryISIBILI (TASI)

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI

visto il regolamentò per la disciplina del fributo sui servizi indivisibili (TASD composto di n. 20 articoli
Visto I'art.239 del D.L.svo 1g.g.2000 n.267 e s.m.i.

Il sottoscritto revisore del Comune di Maglione con la presente:

E S PRIME

Parere favorevole sul regolamento.

Verbale n. 4 del 23 aprile 2014

a

Via A. Aivatt B -
C'.F...BVA
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TITOLO I

OISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Oggetto e scopo del Regolamento

1 ll presente Regolamento disciplina, nell'ambito della potesta regolamentare prevista dagli artt. 117 e 1 19della costituzione, dall'art 52 D.Lgs 446/1997 e successive modificazioni ed integrazioni, t,istituzione eI'applicazione, nel comune di Maglione del rributo per iservizi indivisibili (TASI), che costituisce, ai sensidell'art 1' comma 639 L' 147t201g, una delle due componenti dell'lmposta unica comunale riferita aiservizi.

2 Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento, costituiscono altresr norme di riferimento ledisposizioni di cui all'art. 1, commi da 161 a 170 delta L. 296/2006, ta L. 212t2olo, recante norme su ostatuto dei diritti del contribuente, nonché la vigente legislazione regionale e le relative norme diapplicazione ed il vigente Statuto comunale

Art. 2 - tstituzione della TASI

1 A decorrere dal 1'gennaio 2014, è istituita la TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibiliprestati dai comuni, come individuati dal presente Regolamento e dalla deliberazione di definizione dellealiquote del tributo.

2 L',applicazione del tributo per i servizi indivisib i è disciptinata dall,art. 1, commi 669 - 7oo L. 147t2013 esuccessive modifiche ed integrazioni e segue le modalità applicative dell,lmposta municipate propria(lMU)' sufla base dela disciprina dettata dale rerati,e norme di regge e regoramentari.

3' Le golamento sono finalizzate ad assicurare che l'aftività amministrativa perseguafini , con criteri di economicita, efficacia e di pubblicita e con le procedure previsteper

AÉ. 3 _ presupposto impositivo della TASt

1' ll presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivicompresa |abitazione principare come definita ai fini defl,rmposta municipare propria (rMU), di areescoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti.

2 sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non operative, e le

;,::.:",## 
**ominiari di cui afl'articoro 1117 d )r codice civire che non siano detenute Joccupate in

3 La TASI non si applica ai terreni agricoli ed ai fabbricati strumentali all'aftività agro-silvo-pastorare, afronte defla roro esenzione anche da['rMU ner comune di Magrione, in quanto irier"m"nt" compresonelle aree montane delimitate ai sensi dell'art. 15 L. 27 dicembre 1977 n. gg4e nell,elenco dei comunipredisposto da 'lSTAT, ai sensi dell,art. 9, comma 8 D.Lgs 23t2011.

4 Anche ai fini rASl' costituisce presupposto per l'individuazione dei fabbricati strumentali all,aftivi(aagricora 
'annotazione 

dei requisiti di rurarità da parte de*ufficio der territorio.

5' Rimane ferma la possibilita per il comune di verificare e segnalare allo stesso ufficio del tenitorio la nonveridicità di quanto dichiarato dar contribuente, con conse-guente recupero d,imposta per tutti gri annid'imposta ancora suscettibili di accertamento.
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Art. 4 - Base lmponibile della TASI

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l'applicazione dell'lMU, da individuarsi nella rendita

degli immobili iscritti a Catasto, nel reddìto dominicale per iterreni e nel valore di mercato per le aree

edifìcabili.

2. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, owero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione di rendita

o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all'effettiva consistenza dell'immobile,

ove sussistano i presupposti per I'imponibilita, il proprietario o titolare di diritto reale sull'immobile è

comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell'immobile, in attesa dell'iscrizione dello stesso a

Catasto, ed a versare la relativa imposta.

3. ll Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contribuente con il

valore catastale attribuito all'immobile in relazione all'effettiva consistenza e destinazione d'uso dello

stesso ed, in caso di ditformita, prowede ad accertare l'imposta effettivamente dovuta, con applicezione

dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione non sia imputabile al contribuente.

1.

Art. 5 - Aliquote della TASI

L'aliquota di base della TASI e pari all'1 per mille, che il Comune puÒ aumentare fìno al 2,5 per mille,

rispettando in ogni caso il vincolo in base al qualè la somma delle aliquote della TASI e dell'lMu per

ciascuna tipologia di immobile non puÒ essere superiore all'aliquota massima consentita dalla legge

statale per I'lMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille, e ad altre minori aliquote, in relazione alle

diverse tipologie di immobili.

ll Comune, con deliberazione dell'organo competente, deve approvare, entro il termine fissato da norme

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in conformita con iservizi resi e

con i relativi costi, con possibilità di ditferenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della

tipologia e della destinazione degli immobili.

AÉ. 6 - Soggetto attivo del tributo

Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggeftabili al tributo.

Art. 7 - Soggetto pas6ivo del tributo

La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unita immobiliari assoggettabili al

tributo. ln caso di pturalita di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento

dell'unica obbligazione tributaria. Nell'ipotesi di omesso paziale versamento della TASI dovuta da uno

dei possessori dell'immobile, il relativo awiso di accertamento dovrà essere notificato ai possessori in

relazione alla propria quota e, soto in caso di insolvenza da parte di uno di essi, potrà essere richiesta in

via solidale agli altri possessori

Nel caso in cui I'unita immobiliare soggetta al tributo sia occupata da un soggefto diverso del titolare del

diritto reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione

tributaria. La misura della TASI posta a carico dell'occupante è definita dall'organo competente

nell'ambito della deliberazione di approvazione delle aliquote del tributo. La restante parte è corrisposta

dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare. All'unita immobiliare utilizzata come abitazione principale

da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull'unita immobiliare non si apPlica I'eventuale

detrazione accordata dal Comune alle abitazioni principali

1.

1.
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3 ln caso di locazione fìnanziaria, la TASI è dovuta dal localario a decorrere dalla data della stipulazione e
per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo
intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal
verbale di consegna.

4' ln caso di detenzione tempolanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare,la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprieta, usufrutto, uso,abitazione e superficie.

5 Nel caso di locali in multiproprieta e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce iservizi comuniè responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per ilocali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti diquesti ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante ilocali e le aree in usoesclusivo.

AÉ. 8 - Decorrenza della TASI

1 La TASI è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell,anno nei quali si è protratto
il possesso.

2' Per quanto riguarda l'utilizzatore dell'immobile, l'obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto iniziol'occupazione dei locali e delle aree soggette al tiibuto e sussiste sino al giorno di cessazionedell'occupazione, purché opportunamente e tempestivamente dichiarata dar soggetti obbrigato.

3 A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per
intero. A ciascuno degri anni sorari corrisponde un'autonoma obbrigazione tributaria.

4' Analogo traftamento è accordato alle detrazioni d'imposta previste dalla normativa vigente o dal presente
Regolamento.

AÉ. 9 - lndividuazione dei servizi indivisibili prestati dal Comune

con deliberazione dell'organo competente saranno determinati annualmente, in maniera analitica, iservizi indivlsibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui coperturala TASI è diretta.

Ner'ambito de'a de ione dere ariquote dera TAS,, sono specificati icosti di ognisingolo servizio che rilevanti ai fini della quantificazione del tributo da riscuotere daparte del comune e enziazione delle aliquote del tributo con riferimento alle diverse
tipologie di immobili ed alla loro ubicazione sul territorio comunale.

'1.

TTTOLO tl

ESENZIONI EO AGEVOLAZIONI

Art. 10 - Esenzioni

l sono esenti dal versamento della TASI tufti gli immobili indicati ai fini dell,imposta municipate propria(lMU) dalt'art. 9, comma I D.Lgs. 2312011, come di seguito richiamati:

- gli immobili posseduti dallo stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni,da'e Province, dai comuni, dare comunità montane, dai consozi fra detri enti, ove non soppressi,dagli enti der servizio sanitario nazionare, destinati escrusivamente ai compiti istituzionari;
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- ifabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/gi

- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art. sbis D.P.R. 29 settembre 1973 n.601 e
successive modificazioni;

- ifabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli

articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;

- ifabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense,

sottoscritto l'1 1 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;

- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista

l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi

in ltalia;
- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 dicembre 1986 n.

917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attivita

assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle

attività di cui all'art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n.222, a condizione che gli stessi, oltre che

utilizzati, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale utilizzatore.

Nel caso gli immobili di proprieta del Comune situati sul proprio territorio siano utilizzati da terzi soggetti,

questi ultimi sono tenuti al versamento a favore del Comune della quota della TASI di competenza

dell'occupante.

Art. 'l l - Esclusioni, riduzioni e agevolazioni

1. Nell'ambito della deliberazione dr approvazione delle aliquote della TASI, I'organo competente può

prevedere esenzioni, agevolazioni e riduzioni, stabilendone le modalìta applicative, nel caso di:

immobili inagibili o non utilizzabili perché in ristrutturazione, come definiti ai fini IMU.

TTTOLO lll

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI

Art. 12 - Dichiarazione

1. I soggetti passivi d'imposta sono tenuti a dìchiarare tutti icespiti posseduti sul territorio comunale, nonché

le eventuali variazioni e le cessazioni, applicando le medesime disposizioni concernenti la presentazione

della dichiarazione dell'lMU.

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli anni

successivi sempreché non si verifichino modificazionì dei dati dichiarati da cui consegua un diverso

ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo

a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la

toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle

unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati idati catastali, il

numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente.

lsoggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in

cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio owero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti

ai fìni della determinazione dell'imposta.

Nel caso di occupazione in comune di un'unita immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche

da uno solo degli occupanti
4
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5 ove la TASI sia dovuta esclusivamente dal possessore, il contribuente non è tenuto a presentare
dichiarazione a fronte di variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano regolarmente e
correttamente iscritte presso l,Utficio del territorio.

6. Le dichiarazioni presentate ai fini dell'applicazione dell'l.C.l. e dell'lMU, jn quanto compatibili, valgono
anche con riferimento alla TASI.

7. Le denunce presentate ai fìni dell'applicazione della TARSU, della TARES owero della TARI, in quanto
compatibili, valgono anche con riferimento alla TASI, ai fìni dell'applicazione de a quota d,imposta dovuta
dall'occupante.

8. Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini della TASI in relazione ai cespiti la cui
base imponibile non sia desumibile dai dati catastali, owero che non siano regolarmentè e conettamente
iscritti presso I'Utficio del territorio, owero ancora che usufruiscano di esclusioni, agevolazioni e/o
riduzioni d'imposta.

9. ln particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, tufle le variezioni
intervenute in relazione alle unità immobiliari possedute dai contribuenti che siano divenute non più
imponibili ai fini dell'lMU, in quanto destinate ad abitazione principate ed a relative pertinenze, con l,unica
eccezione dell'abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente residente, che non dovra
formare oggefto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente presso l'Ufficio anagrafe del
Comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi richiamate dal presente comma
comporta I'applicazione della sanzione per violazione di norma regolamentare disposta dall'art. Tbis
D.Lgs. 26712000, nell'importo massimo previsto dalla stessa disposizione.

10.1n tali ipotesi, la dichiarazione deve contenere tufte le indicazioni utili ai fini dell'applicazione della TASI e
deve essere presentata entro il termine previsto per legge, a prescindere dall'anno in cui il possesso ha
avuto inizio owero in cui è awenuta la variazione o la cessazione.

AÉ. 13 - Riscossione della TASI

1. La riscossione della TASI è effettuata direttamente dal Comune, mediante autoversamento da parte del
contribuente, per quanto riguarda la quota del tributo dovuta dal possessore, ed a seguito dell'emissione
di awisi di pagamento bonari, riportanti l'indicazione del tributo dovuto, per quanto riguarda la quota
dovuta dall'occupante, che viene quantificata nell'ambito del provvedimento di riscossione della TARI.

2. ll Comune può, in deroga all'art. 52 D.Lgs,446/1997, affidare la riscossione della TAS| ai soggefti ai quali
risultava attribuito nell'anno 2013 il servizio di accertamento e riscossione dell'lMU, owero della TARES
per quanto riguarda la quota del tributo dovuta dall'occupante.

3. ln deroga all'atl. 52 D.Lgs. 446/1997, il versamento del tributo è effettuato mediante modello F24,
secondo le disposizioni di cui all'art. 17 D.Lgs. 24111997, nonché tramite apposito bollettino di conto
corrente postale, al quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 17 D.Lgs. 241t1997, in quanto
compatibili, owero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servrzi elettronici di incasso e di
pagamento interbancari e postali.

4. Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una diversa ripartizione nell'ambito del
prowedimento di determinazione delle tariffe e della aliquote annue, gli importi dovuti sono riscossi alle
scadenze fissate per l'lMU per quanto riguarda il tributo per iservizi indivisibili dovuto dal possessore
dell'immobile ed alle scadenze fissate per il pagamento della TARI per quanto riguarda la quota dovuta
dall'occupante. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.

5. ln mancanza dell'adozione delle aliquote e delle detrazioni da parte del Comune, il versamento della
prima rata è eseguito sulla base dell'aliquota minima di legge. ll versamento della seconda rata è



b.

7.

1.

eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata,
sulla base degli ani pubblicati nel sito del Ministero dell'economia e delle finanze alla data del 28 ottobre
di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare I'invio di cui al primo periodo entro il

21 ottobre dello stesso anno ln caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si
applicano gli atti adottati per l'anno precedente.

L'importo minimo dovuto ai fini della TASI è pari ad € 2,00, da intendersi come tributo complessivo da
versare su base annua sia dal possessore dell'immobile che dall'eventuale occupante, owero come
quota dovuta dal solo occupante, in plesenza di una pluralita di possessori non tenuti al versamento della
TASI in quanto I'importo dovuto da ciascun possessore sia inferiore al minimo Se l'ammontare relativo
alla prima rata non supera tale importo minimo, l'importo dovuto in acconto puÒ essere versato
cumulativamente con l'importo dovuto a saldo.

Ai sensi dell'art. 1, comma 166 L. 296/2006, il versamento deve essere effettuato con arrotondamento
all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a
tale impo(o1.

Art. 14 - Modalita di versamento

L'imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.

Si considerano tuftavia regolari iversamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto
reale di godimento anche per conto di altri soggefti passlvi, a condizione che:

- l'imposta sia stata completamente assolta per I'anno di riferimento;
- venga individuato da parte del soggetto che prowede al versamento, all'atto del pagamento o con

comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all'articolo precedente, I'immobile a
cui i versamenti si riferiscono,

- vengano precisati I nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento.

ln tal caso, idiritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei confronti degli
altri soggetti passivi.

Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni devono
continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso

ln caso di decesso del soggefto passivo d'imposta, il versamento per l,anno in corso può essere
effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l'intera annualità. Nella determinazione dell'imposta,
in particolare per I'eventuale applicazione della detrazione per l'abitazione principale, si dovra tenere
conto dell'effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto.

AÉ. 15 - Funzionario responsabile

Ai sensi dell'art. 1, comma 692 L. 14712013, il funzionario cui conferire i compiti ed i poteri per l'esercizio
di ogni attività organizzativa e gestionale della TASI è individuato nel funzionario responsabile per
l'applicazione dell'lMU.

ll funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli awisi di accertamento, i prowedimenti di
riscossione, sia ordinaria che fozatalcoattiva, e dispone i rimborsi.

4.
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1.

Art. 16 - AcceÉamento

Ai sensi dell'art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i prowedimenti di accertamento in rettifìca di
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei paeiali o ritardati versamenti e di accertamento d'utfìcio per
omesse dichiarazioni e/o versamenti della TASI sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre
del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto
essere effettuati.

Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli artt.
16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n.472 e successive modifiche ed integrazioni.

Per I'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si applicano le
disposizioni vigenti in materia di tMU.

I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono essere
effeftuati sul conto conente di tesoreria intestato al Comune.

Ai sensi dell'art. 1, comma 693 L. 14712013, ai fini dell'eserclzio dell'anivita di accertamento, il Comune
può invitare icontribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o documenti, oppure può
inviare ai contnbuenti questionari relativi a dati owero a notizie di carattere specifico, con invito a
restituirli compilati e firmati. L'ente può infine richiedere agli utfici pubblici competenti, dati, notizie ed
elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e dirifti.

Ai sensi dell'art. 1, comma 698 L. 14712013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e
documenti, owero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di loro
mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una sanzione
amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00.

Art. 17 - Attivita di controllo e rimborsi

L'Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità lìscale, può, con propria deliberazione,
determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell'Ufficio tributi.

ll Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell'attivita di controllo mediante collegamenti
con isistemi informativi che possono essere utili per la lotta all'evasione proponendo all'Amministrazione

comunale, al fine del raggiungimento deglì obiettivi di cui al comma precedente, tutte le possibili azioni da
intraprendere.

Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell'istanza di rimborso, essere
compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di TASI per I'anno

successivo, di IMU o, inflne, di TARI, per quanto riguarda la quota versata dall'occupante.

AÉ. l8 - Riscossione forzata o a mezo ruolo degli impoÉi dovuti al Comune

ln caso di mancato o paziale pagamento a seguito della notifica di awiso di accertamento, owero di
formale nchiesta di pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di TASI viene effettuata

dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a segurto della notifica di ingiunzione fiscale ai

sensi del R.D. 639/1910 ed awalendosi degli strumenti previsti dal Titolo ll D.P.R. 29 settembre 1973 n.

602, in quanto compatibili

Rimane comunque ferma, nei casi di presumibile insolvibilita del contribuente, come nei casi di
persistenza dell'inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga opportuno

2.

o

4

1.

1.

o.



procedere in proprio con l'esecuzione fozata, ovvero di impossibilità o inopportunità di procedere alla
notifica dell'ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva del tributo venga effettuata
mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principi di evidenza pubblica, all'agente per la riscossione,
secondo la procedura di cui al D P.R.29 settembre 1973 n.602, come modificata dal D.Lgs.26 febbraio
1999 n. 46 e successivi, ove applicabile per legge alle entrate deicomuni.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

AÉ. fg - Normativa di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di cui alla L.
147120'13, di cui all'art. 13 D.L. 201t2011, convertito in L.214t2011 e successive modificazioni ed
integrazioni' ove direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia tributaria.

Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti
statali e regionali. ln tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica
la normativa sopraord inata.

AÉ. 20 - Efficacia del Regolamento

1' ll presente Regolamento entra in vigore e presta isuoi effetti, in deroga all,art. 3, comma 1L.212l2ooo,
dal 1' gennaio 2014' in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero dell,interno del 13febbraio 2014,in osseryanza della disposizione contenuta nell'art. 53, comma 16l.zgdicembre 2000 n.388, poi integrato dail'art. 27, comma g r. 2g dicembre 2oo1 n. 44g.

1.

2.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Pier Giacomo FERRARO

IL PRESIDENTE
F.to Dott. Mirco ROSSO

IL SEGRETAzuO COMUNALE
F.to Doft. Carlo BOSICA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(1rl 124 del T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000)

N. / 26 Reg. Pubb.

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione
del presente verbale viene pubblicata il giorno
rimarrà esposta per 15 giomi consecutivi.

Lì -3}|AG,2011

del Messo, che copia
all'Albo Pretorio ove

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Carlo BOSICA

Lì

Copia conforme all'originale, in carta libera ad

'iÀ0, 2014,
EGRET MLINALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3,

T.U.E.L. - D.Lgs. 26712000.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art. 134, comma 4, T.U.E.L. - D.Lgs.26712000.
x
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